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IL DIRIGENTE 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del  Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle  
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento).

Visto il D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” e, in particolare, la parte Seconda, Titolo III-
bis.

Vista la L.R. 10/2010 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto  
ambientale (VIA) e valutazione di incidenza” e s.m.i. che individua, all’art. 72 bis, quale Autorità competente al  
rilascio, all’aggiornamento ed al riesame dell’Autorizzazione integrata ambientale, la Regione.

Vista la L.R. 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”.

Visto il D.P.G.R.T. 46/R/2008 “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale 31.05.2006 n. 20”;

Vista la Delibera C.R. 25/01/2005 n. 6 “Approvazione del Piano di Tutela delle Acque”.

Visto il D.P.G.R.T. 29 marzo 2017, n. 13/R “Regolamento recante disposizioni per l’esercizio delle funzioni 
autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998, 
n.25 ( Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati); dell’articolo 76 bis della legge regionale  
12 febbraio 2010, n.10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica “VAS”, di valutazione di impatto  
ambientale “VIA”, di autorizzazione integrata ambientale “AIA” e di autorizzazione unica ambientale “AUA”);  
dell’articolo 13, comma 1, lettera a) della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 (Norme per la tutela delle acque 
dall’inquinamento); dell’articolo 16 della legge regionale 11 febbraio 2010, n.9 (Norme per la tutela della qualità  
dell’aria ambiente). Modifiche al regolamento 25 febbraio 2004, n. 14/r ( Regolamento regionale di attuazione ai  
sensi della lettera e), comma 1, dell'articolo 5 della legge regionale 18 maggio 1998, n.25 “Norme per la gestione  
dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”)".

Vista la Legge 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi".

Vista  la  L.R.  40  del  23  luglio  2009 “Norme sul  procedimento  amministrativo,  per  la  semplificazione  e  la 
trasparenza dell'attività amministrativa”.

Visto il D.P.R. 160 del 7 settembre 2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 
sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”.

Vista  la  L.R.  22/2015  “Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.56  
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifiche alle leggi  
regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”.

Vista  la  D.G.R.T.  1227  del  15/12/2015  “Primi  indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni 
amministrative  regionali  in  materia  di  autorizzazione unica ambientale,  autorizzazione  integrata  ambientale,  
rifiuti ed autorizzazioni energetiche”.

Vista la D.G.R.T. 1337 del 29/12/2015 “Modifiche e integrazioni alla deliberazione della Giunta regionale n.  
1227 del 15 dicembre 2015”.

Visto il Decreto  n.  21544 del  29/12/2020 della  Regione Toscana con cui  è  stata  rilasciata  l'Autorizzazione 
Integrata Ambientale, ai sensi della Parte Seconda Titolo III-bis, alla  Società Consorzio Aquarno S.p.A., con 
sede legale nel  Comune di Santa Croce sull’Arno, in Via del Bosco 283, sita allo stesso indirizzo, di 
trattamento di acque reflue con potenzialità di 2.050.000 A.E., relativamente alle attività IPPC Codice 6.11 
e 5.3.a) (come identificate nell'allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.).

 



Considerato  che  l'impianto  di  depurazione  del  Consorzio  Aquarno  S.p.A.  è  un  impianto  inserito  nel 
contesto urbano e industriale del Sistema economico locale del Comprensorio del Cuoio ed è soggetto 
sostanziale  nell'Accordo  di  Programma  (di  seguito  AdP),  siglato  nell'anno  2004  tra  Ministero 
dell’Ambiente,  Regione  Toscana,  Autorità  di  Bacino  del  Fiume  Arno,  Province  di  Pisa,  Pistoia, 
Circondario Empolese, Comuni di Fucecchio, Castelfranco di Sotto, S. Miniato, S. Croce sull’Arno, ATO2, 
Associazioni dei conciatori, Arpat per la “Tutela delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e del  
Padule di Fucecchio attraverso la riorganizzazione della depurazione industriale del cuoio e di quella civile 
del Circondario Empolese, della Valdera, della Valdelsa e della Val di Nievole”, accordo aggiornato in 
ultimo mediante integrazione del 13/4/2013 mentre il nuovo cronoprogramma degli interventi è in corso di 
approvazione da parte del  Comitato di Sorveglianza.

Dato atto che, tenuto di conto di quanto previsto e relazionato nell'ambito dell'accordo di programma sopra 
richiamato  e  negli  allegati  relativi  al  bilancio  idrico-salino  e  agli  obiettivi  di  miglioramento ambientale,  di  
quanto emerso nella pronuncia di compatibilità ambientale e nel principio generale di non peggioramento, nel  
procedimento di rilascio AIA è stata confermata la deroga, ai sensi dell'art.  101 comma 10 D.Lgs 152/06 e  
articolo 21 comma 2 della L.R. 20/2006, dei valori di scarico in acque superficiali per le sostanze non pericolose  
cloruri e solfati rispetto a quanto previsto alla Tab. 3 dell'Allegato 5 alla parte Terza del D.Lgs 152/06.

Dato atto che è stata comunque fissata, nell’ambito del rilascio dell’AIA, una  riduzione immediata,  a partire 
dall'anno 2021, delle quantità annue scaricabili  per detti  parametri  in attesa del compimento dei progressivi  
interventi previsti dall'accordo di programma, stabilendo l'obbligo di rispetto di un valore limite medio annuale 
allo scarico per i parametri cloruri e solfati e rimandando a eventuali future riduzioni a seguito delle campagne di 
monitoraggio previste per il  primo anno di esercizio, anche tenendo conto dell'avanzamento degli interventi  
previsti nell'accordo di programma. 

Dato atto che all’attuazione del citato Accordo e alle valutazioni e decisioni prese in tale ambito è collegata la  
deroga allo scarico esistente sui parametri cloruri e solfati per il combinato dell’art. 9 dell’Adp con la disciplina  
art. 101 comma 10 del D.lgs 152/06.

Dato  atto  che  è  stato  comunque  raccomandato  al  Gestore  di  promuovere  e  implementare  azioni  di  
sensibilizzazione  sui  consorziati  in  modo  da  applicare,  seppure  in  modo  indiretto,  azioni  finalizzate  alla  
diminuzione del bilancio salino.

Dato atto, con riferimento alla matrice scarichi idrici, che il suddetto decreto di AIA ha  inoltre previsto:

• una campagna di monitoraggio di durata pari ad un anno dalla data di rilascio del decreto di AIA, da 
effettuarsi per alcuni parametri in determinati punti di campionamento;

• l'effettuazione di incontri periodici, quali step di verifica intermedi dei risultati riscontrati nella suddetta 
campagna di monitoraggio, da svolgere congiuntamente con gli Enti coinvolti nel procedimento di AIA 
ed in particolare con ARPAT;

• controlli mensili sugli scarichi idrici da parte di ARPAT nel corso del primo anno successivo al rilascio 
dell'AIA. 

Preso atto che nelle riunioni periodiche (svolte in data 23/06/2021, 10/11/2021, 01/04/2022) sono stati valutati,  
con  il  supporto  tecnico  di  ARPAT,  i  risultati  dei  campionamento  dei  reflui  effettuati  in  ottemperanza  alle 
prescrizioni AIA.

Visto  il  Verbale  della  riunione  di  verifica  periodica  del  01/04/2022  sui  dati  di  monitoraggio  agli  scarichi, 
trasmesso ai  soggetti  interessati  con nota  prot.  n.  0197712 del  11/05/2022  e  acquisito il  parere ARPAT n. 
2022/0004320 del 20/01/2022, agli atti regionali al prot. n. 0021873 del 20/01/2022.

Considerato che nell’ambito della riunione di cui sopra è stata decisa una diminuzione dei limiti medi annuali del 
parametro “cloruri” dagli attuali 3300 ai 2750 mg/l e per il parametro “solfati” dal limite di 1650 mg/l a 1550 
mg/l dando atto che per questo ultimo parametro il margine di riduzione è più stretto.

 



Ritenuto  quindi opportuno procedere,  per quanto sopra,  all'aggiornamento dell'atto di  A.I.A.  in essere  della  
Società Consorzio Aquarno S.p.A. con sede nel Comune di Santa Croce sull’Arno (PI), in Via del Bosco 283, 
per la revisione dei valori limite medi annuali allo scarico per i parametri cloruri e solfati. 

Visto l’Ordine di Servizio adottato con la propria nota n. 014901 del 15/01/2020;

Dato atto che il presente Decreto è stato verificato dalla Posizione Organizzativa di riferimento.

DECRETA

1. Di aggiornare l'autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla società  Società Consorzio Aquarno 
S.p.A. con  Decreto  n.  21544  del  29/12/2020 per  l'esercizio  di  trattamento  di  acque  reflue  con 
potenzialità di 2.050.000 A.E. relativamente alle attività IPPC Codice 6.11 e 5.3.a (come identificate  
nell'allegato VIII alla parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.) con sede legale nel Comune di Santa 
Croce sull’Arno, in Via del Bosco 283, relativamente alla diminuzione dei valori limite medi annuali 
per il parametro cloruri e solfati allo scarico, fissati alla lettera b) punto 5.3.7 dell’Allegato A;

2. Di aggiornare i valori limite medi annuali dello scarico fissando  per il parametro “cloruri” il valore di 
2750 mg/l e per il parametro “solfati” il valore di 1550 mg/l;

3. Di stabilire che, per l’entrata in vigore di nuovi tali limiti di scarico, è individuata la data del 01/09/2022 
e che il nuovo limite al valore medio annuale si calcola a partire da tale data fino al termine dell’agosto  
dell’anno  successivo,  con  obbligo  di  rendere  disponibili  e  riportare  nel  Piano  di  Monitoraggio  e  
Controllo  anche le medie  quadrimestrali  dei  periodi  Settembre-Dicembre;  Gennaio-Aprile;  Maggio-
Agosto;

4.  Di precisare che:

◦ il presente decreto integra ed aggiorna l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con atto D.D. n.  
21544/2020,  per le  attività  IPPC Codici  6.11 e 5.3.a)  (come identificate nell'allegato VIII  alla parte 
Seconda  del  D.Lgs.  152/2006  s.m.i.),  in  particolare  aggiorna  le  prescrizioni  e  le  tabelle  riferite  ai 
parametri cloruri e solfati dello scarico in acque superficiali;

◦ restano valide tutte le prescrizioni, raccomandazioni, indicazioni e quant'altro contenuto nelle D.D. n.  
5466/2013, comunque applicabili.

5. Di  trasmettere  il  presente  decreto,  per opportuna  informazione, al Settore  regionale  VIA-VAS e 
Settore regionale Servizi Pubblici Locali, Energia, Inquinamenti e Bonifiche;

6. Di trasmettere il  presente provvedimento al SUAP del Comune di  Santa Croce sull’Arno (PI), che 
provvederà a trasmetterlo alla Società Consorzio Aquarno S.p.A., con sede legale nel Comune di Santa 
Croce sull’Arno (PI), in Via del Bosco 283, comunicando al Settore Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Toscana, la data di notifica del presente provvedimento. 

7. Di dare atto  che il  SUAP  del  Comune di  Santa Croce sull’Arno (PI) provvederà  a trasmettere il 
presente provvedimento, ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. 1227/2015, ad ARPAT Dipartimento di  
Pisa, alla Azienda USL Toscana Centro ed ai competenti uffici del Comune di Santa Croce sull’Arno 
(PI), Autorità Idrica Toscana, Consorzio Depuratore s.p.a..

8. Di stabilire che il  provvedimento dovrà essere conservato presso l'installazione a disposizione delle  
autorità di controllo. 

9. Di dare atto che il presente provvedimento afferisce esclusivamente a quanto disciplinato dal  Titolo III-
bis, Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e viene rilasciato fatti salvi i diritti di terzi.

10. Di  dare  atto  che  sono  fatte  salve  tutte  le  altre  disposizioni  legislative,  normative  e  regolamentari 
 



comunque  applicabili  all’attività  autorizzata  con il  presente  atto  ed in  particolare  le  disposizioni  in  
materia igienico-sanitaria, edilizio-urbanistica, prevenzione incendi ed infortuni e di sicurezza nei luoghi  
di lavoro. 

11. Di dare atto che la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente autorizzazione comporterà  
l’adozione dei provvedimenti di cui all'art. 29-decies, comma 9 del D.lgs 152/2006.

12. Di precisare che il presente atto è disponibile e pubblicamente consultabile in via telematica sul sito web 
della Regione Toscana, in ottemperanza a quanto prescritto all'articolo 5, comma 3 della L.241/90, e che:

a. il  Settore  Autorizzazioni  Ambientali  della  Regione  Toscana,  è  il  Servizio  Responsabile  del 
procedimento di cui al presente provvedimento amministrativo;

b. la  Dott.ssa.  Simona  Migliorini,  quale  dirigente  del  Settore  Autorizzazione  Ambientali,  è  il  
responsabile  del  procedimento  di  cui  all'oggetto;  indirizzo  PEC  dell’Amministrazione: 
regionetoscana@postacert.toscana.it ;

c. gli atti relativi al presente procedimento sono disponibili in visione presso il Presidio della Regione 
Toscana Settore Autorizzazioni Ambientali di Pisa - Via L. Zamenhof n. 1 56127 Pisa, fatto salvo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia di riservatezza dei dati.

Avverso il  presente  provvedimento è  ammesso ricorso nei  confronti  dell'autorità giudiziaria  competente  nei  
termini di legge.

IL DIRIGENTE
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